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Covid, Usa raccomandano le mascherine
Cosa raccomandano gli  esperti  soprattutto in vista del Natale? 
I Cdc americani sono tor-
nati a raccomandare l’uso 
delle mascherine a causa 
del Covid, che continua 
ad aumentare, ma anche 
per i contagi elevati da 
virus respiratorio sinci-
ziale e per la crescita delle 
polmoniti. E in Italia? 
Qual è la situazione e cosa 
raccomandano gli esperti 
soprattutto in vista del 
Natale? “La mascherina e 
il lavaggio delle mani 
sono elementi di sanità 
pubblica e di intelligenza 
che non riguardano solo il 
Covid: sono strumenti che 

ci aiutano a non trasmet-
tere le malattie infettive 
respiratorie – dice all’Ad-
nkronos Salute Massimo 
Andreoni, direttore scien-
tifico della Società italiana 
di malattie infettive e tro-
picali (Simit) – E’ una 
questione di civiltà e di 
convivenza all’interno 
della comunità. Demoniz-
zarla, come sempre più 
spesso accade oggi, è dav-
vero insensato ma ogni 
volta che lo dico ricevo in-
sulti da chi ne fa una que-
stione ideologica”. 

Sanremo, Al Bano: 
“Amadeus  

non ha accettato  
i miei brani”

Molestie,  
Jennifer Aniston: 

“Me la cavo  
da sola…”

Netflix svela 
per la prima 
volta i dati

Sul Mes “capisco la vostra 
difficoltà e il vostro imba-
razzo, ma dalla storia non si 
esce. Questo foglio dimostra 
la scarsa serietà di un go-
verno che prima di fare gli 
scatoloni lasciava questo 
pacco al governo succes-
sivo”. Così la presidente del 
Consiglio Giorgia Meloni, in 
replica al Senato sulle comu-
nicazioni in vista del Consi-
glio Ue, attacca il M5S, 

mostrando il fax inviato al-
l’allora rappresentante Mas-
sari da Luigi Di Maio in cui 
lo autorizzava a siglare il 
Mes. “Il governo Conte alla 
chetichella, col favore delle 
tenebre, ha dato l’assenso al 
Mes” e lo ha fatto, accusa an-
cora Meloni, “il giorno dopo 
le dimissioni del governo 
Conte, quando era in carica 
solo per gli affari correnti”. 
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Sul Patto di Stabilità, la premier afferma che “la trattativa è chiaramente molto serrata” 

“Mes? Conte ha lasciato il pacco a noi” 
Per la Meloni “la posizione italiana si deve decidere alla fine”

Sul Patto di  Stabi l i tà ,  ag-
giunge la premier,  “la trat-
tativa è chiaramente molto 
serrata .  Le posizioni  di  
partenza sono molto di-
stanti .  Io  penso che qual-
che spiraglio si  veda ma la 
posizione i tal iana s i  deve 
decidere al la  f ine”.   “Io 
penso che la posizione ita-
liana si debba decidere alla 
f ine di  questa trattat iva 
che r imane molto com-
plessa.  Voi  sapete  quale  è  
la posizione che i l  governo 
ital iano ha portato avanti ,  
mi  pare s ia  una posizione 
condivisa trasversalmente 
tra le forze polit iche”,  sot-
tol inea Meloni ,  che ag-
giunge: “Le posizioni però 
degli  a l tr i  paesi  sono 
anche del le  posizioni  di-
stanti .  Quindi  bisogna ca-
pire alla f ine dove è che si  
r iesce a  raggiungere una 
s intesi  e  bisogna fare  una 
valutazione serena su cosa 
sia più utile per l ’Italia sa-
pendo, e faccio riferimento 
a  quel lo  che diceva i l  pre-
sidente Monti  su un ‘veto’  
da parte  del  governo i ta-
l iano,  che io  non escludo 
nessuna del le  scel te”.  “E’  
una posizione di  buon 
senso.  E’  una posizione 
pragmatica quel la  che 
st iamo portando avanti  –  
prosegue Meloni  –  sul la  
quale non siamo ancora ad 
un accordo definitivo. Però 
non posso non esprimere 

una soddisfazione su qual-
che passo avanti  che viene 
fatto”.  “Penso s i  debba 
fare  la  valutazione su ciò 
che è  meglio per  l ’ I tal ia ,  
sapendo chiaramente che 
se  non si  trova una solu-
zione e un accordo noi tor-
niamo ai  precedenti  
parametri .  Ma io farò tutto 
quello che posso per far ra-
gionare e confrontarmi con 
i  miei  omologhi  sul  fat to 
che quello che stiamo pro-
ponendo è utile non solo a 
noi  ma auna strategia”,  
spiega. “Se dovessi seguire 
i l  ragionamento che ho 
sentito fare a diversi  espo-
nenti  del la  s inistra…se-
condo il  quale non bisogna 
parlare con chi  ha posi-
zioni  diverse da noi ,  non 
dovrei parlare neanche con 
la Germania.  Nel senso che 
sul patto di stabilità la na-
zione che ha la  posizione 
più distante da noi  non è  
l ’Ungheria di  Orban ma la 
Germania di Scholtz”,  con-
t inua la  premier,  che ag-
giunge:  “Continuo a 
rivendicare che è molto più 
forte  in poli t ica  estera chi  
riesce a dialogare con tutti .  
Se oggi c’è la possibil ità di 
raggiungere degli  obiettivi  
è anche grazie ad una posi-
zione i tal iana in grado di  
dialogare con tutt i” .  La 
l inea seguita dall ’Italia sul 
Pnrr,  dice  ancora la  pre-
mier,  “sarebbe stata folle e 

avrebbe portato quasi l ’Ita-
l ia fuori  dall ’Europa. Que-
sto racconto sempre 
francamente un po’  di-
storto e  distrutt ivo non fa  
stato del ruolo dell ’Italia e 
di quello che noi possiamo 
ottenere con un po’  di  
pragmatismo e un po’  di  
buon senso.  Quello che noi 
abbiamo dimostrato è  che 
le cose se fatte bene si  pos-
sono ottenere e nonostante 
sono d’accordo con chi  r i -
cordava che si  è  t i fato più 
perché al l ’ I tal ia  non ve-
nisse pagata la  terza del  
Pnrr  che al la  f inale  di  
Coppa Davis ,  s iamo riu-
sci t i  ad ottenere i l  paga-
mento del la  terza reta  del  
Pnrr,  ad essere la  prima 
nazione in Europa al la  
quale  viene pagata la  
quarta rata del  Pnrr,  entro 
la  f ine di  quest ’anno con-
segneremo tutt i  gl i  obiet-
t ivi  del la  quinta rata  del  
Pnrr  e  nel  contempo ab-
biamo revisionato i l  
Piano”.  “L’Ue deve occu-
parsi  di  meno materie .  Le 
competenze dell ’Ue vanno 
concentrate su ciò su cui  i  
s ingoli  Stat i  non sono in 
grado di fare.  E solo allora 
s i  potrà discutere di  pren-
dere le decisioni con quali  
maggioranze”, ha detto an-
cora la presidente del Con-
sigl io ,  che ha anche 
ribadito che si  tratta di far 
sì  che l ’Europa “da gigante 

burocratico diventi gigante 
polit ico”.   “Io – dice – con-
tinuo a ritenere che sia un 
enorme errore in pol i t ica  
estera sovrapporre i  rap-
porti  fra governi  al le  logi-
che di  part i to .  E’  una 
stupidaggine che comporta 
del le  enormi contraddi-
zioni .  Perché io  r icordo 
una sinistra che mi ha sem-
pre parlato di  una Europa 
di serie a ed una di serie b,  
dove l ’Europa di  serie  b  
erano i  paesi  di  Visegrád,  
ma ora che la Polonia è go-
vernata da Tusk continue-
rete a parlare della Polonia 
come una nazione di  serie  
b o magicamente diventerà 
di  serie  A?” “La pol i t ica  
estera non si  fa  cosi .  Per-
ché s i  colpiscono gl i  inte-
ressi  del la  propria  
Nazione.  La polit ica estera 
deve saper parlare  con 
tutti .  Ed è quello che cerco 
di fare io ogni giorno. Ben 
sapendo – precisa – che su 
ogni  dossier  le  mie posi-
zioni  non si  sovrappon-
gono quasi  mai con quelle  
degl i  a l tr i” .  “Molt i  col le-
ghi europei mi dicono ‘hai 
r iportato l ’ I tal ia  al  centro 
del le  discussioni  euro-
pee '” ,  sost iene poi  la  pre-
mier.  “Vi  racconto una 
storia – prosegue – uno di  
quest i  leader di  cui  non 
faccio i l  nome,  intervi-
stato,  dice che oggi c’è una 
Italia aperta,  pragmatica e 
con un suo punto di vista,  
una sua soggett ivi tà”.  
Un’intervista  data a  “un 
quotidiano non proprio 
amico” e  che “non è  stata  
pubblicata”.  “Tutt i  sanno 
cosa penso di  Mario Dra-
ghi ,  part icolarmente del la  
fermezza che Mario Draghi 

ha avuto sul la  quest ione 
ucraina con una maggio-
ranza che era molto diff i -
c i le  da gest ire  da questo 
punto di  vista.  Quello che 
cercavo di spiegare è che la 
fermezza che è stata dimo-
strata non si  risolve con la 
foto sul treno con i francesi 
e  i  tedeschi .  Io sono salita 
sul lo  stesso treno per  an-
dare a  Kiev,  però c ’è  stata  
un’Italia che in passato ha 
r i tenuto che tutto i l  suo 
ruolo fosse quello di aspet-
tare a vedere cosa facevano 
Francia e Germania e acco-
darsi ,  sperando di infilarsi  
dentro una fotograf ia .  Io  
non penso che questa sia la 
pol i t ica  estera,  ma questo 
non vuol  dire  che non 
abbia buoni rapporti con la 
Francia ,  con la  Germania,  
che non abbia le  mie foto 
con Orban, con Scholz,  con 
Macron, con chiunque”, ha 
poi detto Meloni tornando 
sul le  affermazioni  di  ier i .  
“Il  governo Conte è quello 
che ha venduto più armi a 
Israele negli  ultimi anni” e 
questo “la dice lunga sulla 
propaganda”,  ha detto an-
cora la presidente del Con-
siglio,  ,  r icordando inoltre 
che l ’ I tal ia  “continua a la-
vorare per una tregua e per 
curare i  c ivi l i  a  Gaza”,  
mentre la  proposta di  un 
cessate  i l  fuoco nel la  
guerra in Ucraina “na-
sconde un’insidia ,  perché 
fotograferebbe la  s i tua-
zione,  equivarrebbe a dire 
che diamo per  perso una 
parte del territorio ucraino 
che è stato annesso e occu-
pato”.   Per  Meloni  “si  
cerca di fare tutto i l  possi-
bile per smontare i l  lavoro 
fat icoso” del  governo sul  

fronte dei migranti :  “Mi ha 
colpito la reazione del Pd”. 
Sul l ’accordo con Tirana,  
che “non viola i l  diritto in-
ternazionale”,  “sono rima-
sta basita quando qualcuno 
ha paventato l ’espulsione 
di  Rama dal  Pse per  aver  
osato di  aiutare l ’ I tal ia .  
Questo la  dice  lunga sul  
punto di  vista  che s i  ha 
sull ’anteporre gli  interessi  
di  partito a quelli  della na-
zione. Io credo che gli  inte-
ressi  della nazione vadano 
antepost i  a  quel l i  di  par-
t i to ,  non è  quel lo  che ho 
sempre visto a  s inistra”.   
“I l  fondo sanitario arr iva 
quest ’anno al  massimo di  
r isorse”,  ma un “piccolo 
escamotage vi  permette di  
raccontare una storia  di-
versa,  c ioè di  provare a  
dire  che non è  vero che 
oggi sul fondo sanitario ci  
sono circa dieci  miliardi in 
più di quanti  ce ne fossero 
quando al  Governo c ’era-
vate  voi  durante gl i  anni  
del  Covid,  nonostante 180 
miliardi di  euro spesi  a de-
bito in quegli  anni .  La ra-
gione per  la  quale  s i  fa  
sempre riferimento al  rap-
porto in percentuale con il  
pi l  è  che effett ivamente 
durante gl i  anni  in  cui  
c ’era al  Governo i l  centro-
sinistra  i l  pi l  crol lava e  
quindi  minori  r isorse sul  
fondo sanitario in percen-
tuale con il  pil  erano supe-
riori .  Adesso con noi i l  pil  
va meglio e  quindi  anche 
se mett iamo più r isorse la  
percentuale  diminuisce.  
Quindi vi  ringrazio di van-
tarvi  per  i l  fat to  che i l  pi l  
crol lava quando c’era al  
governo i l  centrosinistra”,  
dice ancora Meloni.  
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Qual è la situazione e cosa raccomandano gli esperti soprattutto in vista del Natale?  

Covid, Usa raccomandano le mascherine 
Massimo Ciccozzi: “Negli Stati Uniti fanno sempre un po’ di allarmismo”

“Purtroppo la mascherina 
sembra essere diventata un 
problema nazionale.  Se 
qualcuno la consiglia sem-
bra che chieda alle persone 
di sottoporsi a chissà quale 
tortura. Ma il  vivere in una 
comunità dovrebbe com-
portare i l  r ispetto delle  
persone più fragili .  Questo 
significa cercare di non es-
sere vettori  di  malatt ia  e  
aiutarle a proteggersi .  Mi 
sembra di dire una banalità 
ma purtroppo va ribadito.  
Ricordo che per contrastare 
l ’abitudine a sputare per 
terra in passato sono state 
fatte  delle  leggi  che non 
erano ideologiche ma di  
buona sanità.  Piccole pre-
cauzioni  non possono es-
sere tabù.  In un momento 
di  grande circolazione di  
virus respiratori  come ac-
cade oggi  –  sottol inea – 
cercare per esempio di met-
tere i l  nonno a tavola lon-
tano dai  bambini  è  una 
cosa di  intel l igenza,  non 
può essere argomento di  
contrapposizione”.   “Per 
quanto riguarda la masche-
rina,  come Simit  conti-
nuiamo a dire che negli  
ospedali  i l  personale sani-
tario e tutte le persone che 
stanno in ambienti ospeda-
l ieri  r istrett i  debbono 
usarla.  Non è una ‘puni-

zione’ ma un fatto di asso-
luta normalità e buonsenso 
che in alcuni  Paesi  è  indi-
scusso. E non c’è tanta dif-
ficoltà a spiegarlo perché è 
talmente logico: l ’ospedale 
è  pieno di  fragil i tà  e  ser-
vono precauzioni .  Proteg-
gere le  persone fragil i  
dovrebbe essere normale 
ma – afferma Andreoni – 
dirlo oggi è diventato com-
plicato, basterebbe leggere 
le  mail  che ricevo:  ogni  
volta che ribadisco i l  con-
cetto vengo insultato”.   
“Evitare baci  e  abbracci  a  
Natale è  i l  vero gesto 
d’amore verso i  nonni,  gl i  
anziani  e  le  persone più 
fragili – sottolinea ancora – 
Questo signif ica,  nel la  re-
altà,  r idurre i  contatt i  
troppo ravvicinati  quando 
ci  sono persone vulnera-
bil i :  una affettuosa atten-
zione di  buonsenso 
durante una fase di circola-
zione virale elevata,  non 
solo Covid ma anche in-
f luenza e altre malatt ie  a  
trasmissione respiratoria 
che possono essere molto 
rischiose per alcune per-
sone”.  “I lavori più recenti 
pubblicati  in letteratura ci  
dicono che l’uso obbligato-
rio della mascherina come 
arma di prevenzione non è 
attualmente supportato da 

nessuna evidenza scienti-
f ica – dice al l ’Adnkronos 
Salute Matteo Bassett i ,  di-
rettore Malatt ie  infett ive 
ospedale policl inico San 
Martino di  Genova – Sul  
fatto di ripensare ad intro-
durre l’obbligo dei disposi-
tivi per tutti non ha senso e 
non ci  pensiamo proprio,  
può deciderlo la  polit ica 
ma senza nessuno riscontro 
della scienza.  Dopo di  che 
gli  americani  non fanno 
altro che quello che stiamo 
dicendo anche noi :  la  ma-
scherina in ospedale per gli 
operatori  e  per i  visita-
tori”.  “Non abbiamo biso-
gno di fare quello che si  fa 
in Usa – prosegue – Le 
prossime sett imane,  è  inu-
ti le  dire di  non baciarsi  o 
di  usare la  mascherina;  la  
strategia unica è quella di  
mettere in sicurezza gli  an-
ziani  e  i  fragil i  con i l  vac-
cino.  Non serve agire su 
tutta la popolazione ma chi 
con i l  Covid e l ’ influenza 
può correre i  r ischi  mag-
giori.  Sono – conclude – gli  
ultra ottantenni senza vac-
cino a f inire in ospedale e  
su loro dobbiamo far pre-
sto con le  immunizza-
zioni”.   Massimo Ciccozzi,  
responsabile  dell ’Unità di  
statistica medica ed epide-
miologia molecolare del-

l ’Università Campus Bio-
Medico,  r iguardo al la  rac-
comandazione dei Cdc Usa 
commenta:  “Negli  Stati  
Uniti  fanno sempre un po’ 
di  al larmismo, però sulle  
mascherine hanno ragione. 
Sono l ’unico presidio che 
evita il  contagio. Per difen-
derci  abbiamo due armi:  
una è la  prevenzione,  
quindi il  vaccino, che evita 
i  sintomi gravi di malattia,  
l ’altra arma è la  masche-
rina.  Dunque,  raccomando 
la mascherina negli  ospe-
dali ,  Rsa,  treni,  metropoli-
tane,  aerei  e  negli  altr i  
luoghi dove si  r i t iene che 
ci  possa essere motivo di  
contagio. Qui,  secondo me, 
è essenziale. Non siamo nel 
2020,  oggi  serve buon 
senso: ovvero se andiamo a 
trovare dei parenti 90enni,  
anche in casa mettiamocela 
quella mezz’ora”.  Claudio 
Mastroianni, past president 
della Società i tal iana di  
malatt ie  infett ive e tropi-
cal i  (Simit) ,  spiega che 
“oggi  indossare una ma-
scherina”,  per proteggersi  
da contagi Covid o da altre 
malatt ie  infett ive “viene 
percepito negativamente.  
Per alcuni è persino diven-
tato un tabù che però deve 
essere assolutamente sfa-
tato a tutela dei più fragili ,  

gl i  immuno compromessi  
che hanno scarse difese im-
munitarie,  in una situa-
zione in cui  i  virus 
respiratori  c ircolano note-
volmente”.   In quest’am-
bito, continua Mastroianni,  
“ci  vuole una grossa re-
sponsabil i tà  da parte dei  
ci t tadini .  Non servono gli  
obblighi.  Uno degli  aspetti  
più importanti  è  educare,  
sin dalle scuole elementari,  
alla prevenzione e al valore 
dei  vaccini .  L’educazione 
civica deve essere anche 
educazione al la  salute e  
alla comprensione della ne-
cessità di  comportamenti  
responsabili per proteggere 
chi  rischia di  più”.  La ma-
scherina deve essere sem-
pre usata dalle  “persone 
che hanno sintomi respira-
tori.  Così come vanno sem-
pre usate in ospedale.  
Vediamo però,  purtroppo 
ancora oggi ,  troppe per-
sone che accedono nei  re-
parti  senza”.  I l  Covid,  
r icorda Mastroianni,  “sta 
circolando in maniera im-
portante.  Nei  nostri  ospe-
dali  abbiamo diversi  
r icoverati  e  nessuno di  
questi  è  vaccinato.  Certo 
oggi la malattia è più gesti-
bi le  ma contrarre un’infe-
zione per un paziente 
fragile  che ha già diverse 

malatt ie  s ignif ica andare 
incontro a scompensi .  
Quell ’equil ibrio fragile  di  
un ottantenne o novan-
tenne crolla a causa del  
virus”.  I l  virologo Mauro 
Pistel lo,  direttore del-
l ’Unità di  virologia del-
l ’Azienda ospedaliera 
universitaria di Pisa e vice-
presidente della Società 
i tal iana di  microbiologia 
osserva che “c’è un au-
mento dei casi  Covid, pro-
babilmente dovuto anche 
ad una alternanza di  va-
rianti  che si  fanno largo.  
Ma non vedo oggi il  benefi-
cio di indossare le masche-
rine,  soprattutto se non è 
fatto con lo spirito del 2020 
che,  giustamente e grazie 
al le  campagne vaccinali  
degli  anni precedenti ,  non 
c’è  più.  All ’epoca biso-
gnava essere molto ligi nel 
rispetto delle regole che ri-
guardano le  mascherine,  
indossarle bene e a lungo,  
oppure cambiarle ogni  4-5 
ore.  Mi pare diff ici le  oggi  
che tutta la  popolazione 
possa seguire di  nuove 
quelle  norme.  Dobbiamo 
fare molto di  più per le  
vaccinazioni  soprattutto 
negli  anziani ,  questa è  
l’unica arma per limitare la 
diffusione e i  danni del  
virus”. 
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Natale a Parigi e Capodanno 
in Spagna. La meta predi-
letta dagli italiani per salu-
tare in nuovo anno è 
Barcellona, mentre la città 
scelta per scartare i regali 
sotto l’albero è Parigi. E’ 
quanto emerge dalle rileva-
zioni di eDreams, tra le 
principali agenzie di viaggi 
online in Europa, che ha 
analizzato le prenotazioni 
per Natale 2023 e Capo-

danno 2024 anche rispetto 
alle tendenze osservate nel 
2022. La capitale francese è 
la prima scelta per i viaggia-
tori italiani pronti a partire 
per trascorrere il Natale 
sotto la torre Eiffel. Ma se 
Parigi svetta, nella top ten 
anche Siviglia conquista po-
sizioni. Sul podio dei viaggi 
natalizi degli italiani co-
munque insieme a Parigi ci 
sono Tirana e Catania. Ecco 

quindi tra le altre mete in 
crescita Bangkok e Praga. Il 
58% dei connazionali che 
scarteranno i regali in va-
canza – spiega eDreams – 

partirà per 3 o 4 giorni, pre-
notati da uno a due mesi 
prima (41%) o anche fino a 
tre mesi prima della par-
tenza (31%). La fiesta spa-

gnola fa da padrona per il 
Capodanno 2024. Al primo 
posto delle prenotazioni c’è 
Barcellona dove la maggior 
parte dei vacanzieri ha 
scelto di festeggiare il 
nuovo anno. Un’altra città 
spagnola risulta quotatis-
sima. Si tratta di Malaga ed 
è la destinazione più in 
ascesa in assoluto rispetto 
all’anno scorso con un au-
mento di prenotazioni del 

240% rispetto allo stesso pe-
riodo del 2022. Entrambe 
sono nella top ten delle 
mete preferite dagli italiani 
per il Capodanno. Il 55% dei 
viaggiatori partirà per 3 o 4 
giorni, con una finestra di 
prenotazione che varia da 
due a tre mesi prima della 
data della partenza (36%), 
anche se c’è chi ha bloccato 
il calendario con più di 3 
mesi di anticipo (33%). 

Sul podio dei viaggi natalizi degli italiani comunque insieme a Parigi ci sono Tirana e Catania. Il 55% dei viaggiatori partirà per 3 o 4 giorni 

A Natale gli italiani scelgono Parigi, ma il Capodanno è spagnolo

Dal social seller all’insegni-
sta, ecco le 10 mansioni che 
emergeranno nel 2024.  
“Sempre più persone ab-
bracciano professioni intel-
lettuali  non regolamentate 
da albi ,  ordini o collegi 
professionali .  Si  tratta di  
attività dove spesso la crea-
tività e l ’ innovazione gio-
cano un ruolo chiave.  
Questi professionisti neces-
sitano sia di tutela legisla-
tiva sia di  avere a 
disposizione un network 
che l i  supporti  e che per-
metta di condividere espe-
rienze,  scambiare idee e 
stabil ire collaborazioni 
proficue” spiega Luciana 
Barone,  presidente di For-
mazione24H (forma-
zione24h.it) ,  associazione 
riconosciuta dal ministero 
delle Imprese e del Made in 
Italy,  che s’impegna a pro-
muovere l ’eccellenza e la 
qualità nel  mondo profes-
sionale.  La strada dell ’au-
tonomia lavorativa sembra 
dare soddisfazioni anche a 
l ivello personale.  Un re-
cente sondaggio realizzato 
negli Stati Uniti,  dove i co-
siddetti self-employed sono 
circa 15 milioni,  dal  Pew 
Research Center evidenzia 
un maggior appagamento 
nei l iberi  professionisti  ri-
spetto ai  lavoratori  dipen-
denti.  Il  62% dei lavoratori 
autonomi dichiara di essere 
estremamente o molto sod-
disfatto del proprio lavoro, 
rispetto al  51% dei lavora-
tori dipendenti.   Questi ul-
t imi sono anche più 
propensi a dichiarare di 
trovare il  loro lavoro stres-
sante e opprimente. Grande 
divario anche se si parla di 
gratif icazione:  i l  48% dei 
freelance afferma che i l  

proprio contributo sul la-
voro è molto apprezzato,  
rispetto al  25% di coloro 
che non sono autonomi.  E 
se la cosiddetta Gig Eco-
nomy basata sul lavoro a 
chiamata si  appresta a 
chiudere l’anno, sempre se-
condo Statista, con 455 mi-
liardi di  dollari  di  ricavi 
(dato più che raddoppiato 
rispetto ai 204 miliardi del 
2018),  nascono ed emer-
gono nuove professioni de-
stinate ad essere 
protagoniste nel 2024.  “Tra 
le professioni in crescita – 
prosegue Luciana Barone – 
stiamo notando una forte 
richiesta di mediatori fami-
liari :  a seguito della ri-
forma Cartabia,  la nostra 
associazione sta ricevendo 
numerose richieste dai tri-
bunali  per fornire elenchi 
dei nostri soci specializzati 
in tale settore Continuano 
ad aumentare anche gli  in-
fluencer e si  fanno strada 
professioni come l’insegni-
sta e i l  social  seller.  I l  no-
stro obiettivo è creare 
un’alleanza di successo nei 
campi dell’intelligenza non 
regolamentata offrendo 
supporto e formazione 
senza dimenticare gli  
aspetti  etici  e sociali .  L’as-
sociazione,  infatti ,  pro-
muove la responsabilità 
sociale d’impresa,  soste-
nendo progetti beneficenza 
e iniziative comunitarie”.  
1) Social seller: è una com-
ponente essenziale nel  
mondo delle vendite mo-
derne,  poiché consente di 
stabilire connessioni auten-
tiche con i potenziali clienti 
attraverso i  social  media e 
di  sviluppare relazioni di  
f iducia che alla f ine si  tra-
ducono in vendite.  Un so-

cial  seller deve compren-
dere i  social  media,  creare 
contenuti di qualità, identi-
f icare potenziali  cl ienti  e 
costruire relazioni profes-
sionali.   
2)  Influencer:  una profes-
sione che non accenna a ca-
lare la sua attrattività ma 
che richiede competenze da 
mantenere sempre aggior-
nate.  Un influencer deve 
ovviamente saper offrire 
contenuti  di  qualità al  suo 
pubblico,  ma anche cono-
scere le strategie di marke-
ting e di  analisi  dati .  Una 
formazione continua è indi-
spensabile per mantenersi  
competitivi.   
3)  Mediatore familiare:  la 
mediazione familiare è un 
procedimento attraverso i l  
quale i  coniugi che inten-
dono porre fine agli effetti  
civil i  del  matrimonio pos-
sono raggiungere un ac-
cordo, o una serie di  
accordi,  riguardo ai  vari  
aspetti conseguenti alla se-
parazione,  come l ’affida-
mento dei f igli ,  i l  
mantenimento o l ’assegna-
zione della casa familiare.  
Si  tratta di  una figura che 
ha ricevuto una notevole 
considerazione grazie alla 
Riforma Cartabia (legge n.  
206 del 2021).  
4)  Disability manager:  i l  
mondo del lavoro deve 
puntare sempre più all ’ in-
clusione e in quest’ottica 
risulta fondamentale la f i-
gura del disability mana-
ger.  Questo professionista 
si  impegna attivamente a 
rimuovere le barriere e a 
creare un ambiente che fa-
vorisca la partecipazione 
piena e l ’uguaglianza per 
tutti .  È importante cono-
scere leggi e normative na-

zionali e internazionali che 
proteggono i  diritt i  delle 
persone con disabilità, e al 
tempo stesso possedere em-
patia e una comprensione 
autentica delle sfide affron-
tate dalle persone con disa-
bilità.  
5)  Digital  marketing spe-
cialist :  si  tratta di  un pro-
fessionista altamente 
specializzato nel campo del 
marketing digitale.  Questa 
figura ha una vasta gamma 
di competenze che gli  con-
sentono di pianificare,  im-
plementare e gestire 
strategie di marketing on-
line efficaci  per promuo-
vere prodotti ,  servizi  o 
marchi. Saper programmare 
la giusta strategia è impor-
tante tanto quanto essere 
aggiornato sulle ultime ten-
denze e novità nel  campo 
del marketing digitale. Una 
gestione mirata del budget 
a disposizione e tanta crea-
tività sono altre due carat-
teristiche indispensabili.   
6)  Coach: un coach eccel-
lente dimostra empatia ge-
nuina e pratica l ’ascolto 
attivo,  creando un am-

biente in cui i  clienti si sen-
tono compresi e supportati.  
Possiede abil ità comunica-
tive avanzate per trasmet-
tere concetti  complessi  in 
modo chiaro e aiuta a defi-
nire obiettivi  chiari  e svi-
luppare piani d’azione 
realistici per raggiungerli.    
7)  Insegnista:  dare vita a 
messaggi visivi unici attra-
verso insegne (luminose e 
non) sia esterne che in-
terne.  Questo è i l  compito 
dell ’ insegnista.  Un profes-
sionista capace di espri-
mere la propria passione 
per i l  design visivo,  atti-
rando l’attenzione e comu-
nicando messaggi efficaci  
per aziende e attività com-
merciali.   
8)  Hse advisor:  per le 
aziende la sicurezza dei 
propri  lavoratori  deve es-
sere una priorità.  Per cen-
trare quest’obiettivo è 
necessario affidarsi  a un 
esperto Hse advisor in 
grado di garantire la sicu-
rezza e la protezione dei la-
voratori  in diversi  
ambienti.  Le responsabilità 
non mancano: dall ’analisi  

dei  rischi alla progetta-
zione del piano di forma-
zione.  La sua missione è 
fornire competenze e cono-
scenze che possano fare la 
differenza nella salvaguar-
dia della salute e dell’inco-
lumità dei lavoratori.   
9) Traduttore dei segni: una 
figura richiesta in ambiti  
scolastici ,  giuridici ,  sani-
tari  e altro ancora. L’inter-
prete e traduttore della 
lingua dei segni è in grado 
di fornire servizi  di  alta 
qualità in molteplici ambiti 
passando dall ’attività di  
traduzione in convegni e 
conferenze al  lavoro di in-
terprete per cinema, teatro, 
home video e testi vari.  La 
versatilità è fondamentale e 
le doti  di  tutor uno stru-
mento in più per istruire e 
supportare altri interpreti.    
10) AI expert: l’intelligenza 
artif iciale fa sempre più 
parte del quotidiano e cre-
sce la richiesta di esperti  
del  settore.  Sono richieste 
competenze in diverse aree 
che vanno dallo sviluppo 
di algoritmi,  all ’analisi  di  
dati,  alla consulenza. 

“Questi professionisti necessitano sia di tutela legislativa sia di avere a disposizione un network che li supporti e che permetta di condividere esperienze” 

Dall’influencer all’insegnista, ecco i dieci lavori che emergeranno nel 2024
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Dopo il malore improvviso accusato ieri prima del concerto a Bologna 

Patti Smith lascia l’ospedale

Dopo il malore improvviso 
accusato ieri prima del con-
certo a Bologna e il  succes-
sivo ricovero,  Patti  Smith 
viene oggi dimessa dal-
l ’Ospedale Maggiore.   
“Dopo un breve periodo di 
osservazione in Medicina 
d’urgenza all ’Ospedale 
Maggiore dell’Azienda USL 
di Bologna, oggi, 13 dicem-

bre,  Patti  Smith viene di-
messa e in buone condi-
zioni di  salute”,  comunica 
infatti  in una nota l ’Ospe-
dale bolognese.  “Da parte 
dell’equipe del Pronto soc-
corso e della Medicina 
d’urgenza dell ’Ospedale 
Maggiore,  diretta da Ales-
sio Bertini,  l ’augurio di po-
terla rivedere presto sul 

palco,  dopo un opportuno 
periodo di riposo”,  con-
clude la nota.  L’artista sta-
tunitense era stata 
ricoverata nel  pomeriggio 
di ieri a causa di un malore 
che aveva causato la can-
cellazione del concerto,  
previsto ieri sera alle 21.00 
al  Teatro Duse del capo-
luogo felsineo.  

Il rapper presenta nuovo album con cappuccio stile Ku Klux Klan 

‘Vultures’: Kanye West nella bufera

In quello che doveva essere 
l’evento di lancio del suo 
prossimo progetto con-
giunto con il rapper Ty 
Dolla Sign, intitolato ‘Vultu-
res’, il 46enne Kanye West è 
tornato a far parlare di sé 
soprattutto sul tema del raz-
zismo. ‘Ye’, infatti, si è pre-
sentato sul palco del 
Wynwood Marketplace di 
Miami indossando un cap-
puccio nero molto simile a 
quelli del Ku Klux Klan, una 
scelta che non sembra ca-
suale visti i precedenti 
dell’artista.  Non è la prima 
volta che West evoca l’im-
magine del Kkk. Nel 2013, 
Ye pubblicò infatti un sin-
golo intitolato ‘Black Skin-
head’, ma all’epoca non era 

chiaro quanta “ironia” ci 
fosse nei testi dell’artista. 
L’incidente di ieri, dall’altra 
parte, sta già scatenando i 
social, dove i fan si sono ri-
versati per esprimere confu-
sione e frustrazione 
riguardo la scelta dell’abbi-
gliamento, soprattutto in 
considerazione del fatto che 
è un uomo di colore e che 
sua figlia North, di 10 anni, 
si trovava accanto a lui sul 
palco.  EX candidato alla 
presidenza degli Stati Uniti 
nel 2020, propostosi come 
vice a Donald Trump in 
vista del voto dell’anno 
prossimo, nell’ottobre del 
2022 il rapper indossò una 
maglietta a maniche lunghe 
con la scritta ‘White Lives 

Matter ’ alla Settimana della 
moda di Parigi. West è stato 
per anni nel mirino della 
“cancel culture” per le sue 
posizioni razziste, tra cui si 
ricorda anche un’intervista 
del 2018 in cui definì la 
schiavitù “una scelta degli 
africani”. A novembre 2022, 
West tornò nella bufera per 
delle dichiarazioni antise-
mite e negazioniste del-
l’Olocausto, che costrinsero 
la sua casa di produzione, la 
Universal Music Group, a 
prendere le distanze dall’ar-
tista. Nel nuovo singolo pre-
sentato ieri a Miami, ‘Ye’ ha 
risposto a modo suo alle ac-
cuse di antisemitismo, rac-
contando di essere stato a 
letto con una ragazza ebrea.   

 “Sarebbe stato l’ultimo, ma Amadeus non ha accettato i miei brani” 

Sanremo: le parole di Al Bano

“Avevo presentato due 
brani:  ‘Ci devi credere’ ,  
scritto con Vaia e dedicato 
allo Spallanzani, e un altro 
molto interessante che mi 
ha passato Pasquale Mam-
maro. Ma Amadeus non ha 
accettato né l ’uno né l ’al-
tro”.  Lo racconta all ’Ad-
nkronos Al Bano, 
ribadendo che quello 2024 
“sarebbe stato l’ultimo San-
remo che avrei fatto, perché 
ormai l ’età mi consiglia 
così ,  ma Amadeus non ha 
accettato i  miei brani.  Non 
sono sicurissimo che non li 
abbia ascoltati,  ma ne sono 
quasi certo”.  Il  cantante di 

Ciell ino San Marco spiega 
che “ci  sono due modi di 
partecipare a Sanremo: da 
ospite e da concorrente in 
gara. E se da ospite l’adre-
nalina è tanta ed è una 
bella esperienza,  da con-
corrente in gara è tutto un 
altro mondo. Se avessi fatto 
anche questo Festival avrei 
chiuso la mia carriera san-
remese con venti presenze, 
sedici  in gara e quattro da 
ospite. Purtroppo non sarà 
così – dice rammaricato Al 
Bano – anche se,  va detto,  
Amadeus è stato molto 
onesto dicendomi da subito 
che per me non ci  sarebbe 

stato spazio a Sanremo, 
dopo l’esibizione dell’anno 
scorso con Gianni Morandi 
e Massimo Ranieri.  Io però 
ho la testa dura e mandato 
lo stesso le mie canzoni”.  
‘Ci devi credere’ ,  la can-
zone per lo Spallanzani, Al 
Bano l ’ha scritta con Fran-
cesco Vaia,  Alterisio Pao-
letti e Fabrizio Berlincioni, 
“ma di questa non accetta-
zione me ne farò una ra-
gione. Il  brano con la frase 
che dice ‘soffrendo impari  
a vivere’  – Al Bano la can-
ticchia – da domani lo pre-
senterò in varie 
trasmissioni tv”. 

L’ex compagna 32enne lo ha accusato di stalking e diffamazione 

Processo a carico per Morgan

Oggi è cominciato a Lecco 
i l  processo a  car ico  di  
Morgan.  L’ex compagna lo 
ha  accusato  di  s ta lking e  
di ffamazione.  Oggi  a l  Tr i -
bunale  di  Lecco è  iniz iato  
i l  procedimento davanti  al  
g iudice  monocrat ico  Mar-
t ina Beggio.  Non f iniscono 
i  guai  per Marco Castoldi ,  
in  arte  Morgan.  Diffama-
zione e stalking sono le ac-
cuse verso i l  cantautore,  al  
centro  del le  s tor ie  di  cro-
naca per  l ’a l lontanamento 
da X Factor.  Secondo 
quanto r iporta  I l  Giorno,  
la  sua ex compagna,  musi-

c is ta  di  32  anni ,  è  s tata  
perseguitata con messaggi  
sui  prof i l i  socia l  e  con 
fras i  volgar i  dal  cantau-
tore .  La f ine del la  loro re-
lazione è  avvenuta  nel  
pr imo lockdown,  ma Mor-
gan non avrebbe accettato 
questa  decis ione.  L’ex  r i -
s iedeva in  provincia  di  
Lecco.  Al  momento del la  
denuncia ,  la  Procura  di  
Monza aprì  un fasc icolo ,  
ma al  termine del l ’ inda-
gine  venne chiesto  i l  r in-
vio  a  giudizio  di  Morgan.  
Quindi  i l  Giudice  per  le  
indagini preliminari rinviò 

gl i  a t t i  a l la  Procura  di  
Lecco e  cos ì  ot tenne dal  
Giudice d’udienza prelimi-
nare  i l  r invio  a  giudizio .  
La  s tor ia  nacque nel  2013 
da un’amicizia che Morgan 
ha raccontato  durante  le  
indagini .  I l  rapporto della 
coppia  invece terminò nel  
2020,  con l ’ interruzione e  
i l  b locco di  ogni  contat to  
del la  ragazza verso Mor-
gan.  Secondo l ’accusa,  
l ’art is ta  “non poteva dun-
que commettere  a lcun 
reato  di  s ta lking.”  
L’udienza ora è  stabil i ta  a  
f ine febbraio.
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Una scultura alta 40 centimetri, realizzata nel 2019, con materiali riciclati raffigurante il volto di Cristo colorato di rosso e con due piercing neri 

L’iraniano Howtan Re dona a Papa Francesco il suo Cristo col piercing
L’art i s ta  i ran iano  Howtan  
Re  è  s ta to  r i cevuto  s ta -
mane da Papa Francesco in  
Vat icano.  Durante  l ’ incon-
tro  l ’ar t is ta  ha  consegnato  
a l  Pontef ice  una sua opera  
or ig ina le  denominata  ‘La  
pass ione  d i  Cr i s to ’ .  S i  
t ra t ta  d i  una  scul tura  a l ta  
40  cent imetr i ,  rea l izza ta  
ne l  2019 ,  con  mater ia l i  r i -
c ic la t i  –  gesso ,  pol is t i ro lo ,  
acr i l i co  e  spine  di  acac ie  –  
ra ff igurante  i l  vo l to  d i  
Cr i s to  co lora to  d i  rosso  e  
con due pierc ing ner i :  uno 
pos to  in  una  nar i ce  e  l ’ a l -
t ro  su l  sopracc ig l io .  S i  
t ra t ta  d i  un  incontro  s to -
r ico :  l ’ar t i s ta  nat ivo di  Te-
heran  e  musulmano  d i  
nasc i ta  è  s tato  r icevuto  da  
Bergogl io  per  la  pr ima  
vo l ta  con  la  consegna  d i  
un ’opera  d ’ar te  che  
espr ime e  mostra  la  f igura  
di  Cr is to  in  modo non con-
venzionale .  Una dimostra-
z ione  de l la  forza  de l l ’ar te  
che  supera  le  barr iere  e  a f -
f ra te l la  l e  re l ig ion i .  “ I l  
mio  Gesù  moderno  –  ha  
de t to  l ’ a r t i s ta  –  per  un  
nuovo  d ia logo  f ra  i  po-
pol i” .   Howtan  Re ,  na to  a  
Teheran  ne l  1974 ,  s i  è  t ra -
s fer i to  in  I ta l ia  ne l  1979  
con i  suoi  due frate l l i  e  ha  
vissuto tra  i l  Belpaese e  gl i  

S ta t i  Uni t i  da l  1986 .  At -
tualmente  v ive  t ra  Londra  
e  Roma.  Howtan  Re ,  noto  
come in ter ior  des igner  e  
archi te t to ,  s i  avvic inò a l la  
fo togra f ia  s in  da l la  g io -

vane  e tà .  La  sua  v i ta  a r t i -
s t ica  profess ionale  cambia  
dopo l ’ incontro  con i l  pro-
fessor  Achi l le  Bonito  Oliva 
ne l  2003 .  Dopo  aver  v i s to  
l e  opere  fo togra f i che  d i  

Howtan,  i l  cr i t ico  d’ar te  lo  
ha  incoraggia to  a  met tere  
in  scena  la  sua  pr ima per-
sona le  espos iz ione  in  I ta -
l i a .  Ne l  2004  Howtan  per  
la  pr ima vo l ta  presenta  la  

ser ie  ‘Hel l  & Paradise’  a l la  
Ga l le r ia  Contar te ,  e s ib i -
z ione  d i  cu i  i l  pro fessor  
Bonito  Ol iva scr isse  la  pre-
faz ione  de l  ca ta logo .  Una  
most ra  che  segna  l ’ in iz io  

de l la  lunga  carr ie ra  d i  
Howtan  Re ,  con  l ’u l t ima  
most ra  –  d i  gruppo  –  pre -
sentata  proprio  nel  2023  in  
Spagna,  ad Arévalo,  presso 
i l  Col legium Museum.  

Netf l ix  ha svelato  per  la  
prima volta  i  dat i  sul la  
fruizione del  suo catalogo,  
rendendo noto qual i  sono 
stati  i  f i lm e le  serie tv più 
vist i  a l  mondo nel  pr imi  
sei  mesi  del  2023.  Per  
quanto r iguarda l ’ I ta l ia ,  i  
t i to l i  che hanno generato 
più ore di  visione sono ‘La 
legge di  Lidia  Poet ’ ,  ‘ I l  
mio nome è  Vendetta ’ ,  
‘Mare Fuori ’  e  ‘Era  ora’ .  
Netfl ix ha ri lasciato per la 
prima volta  i  dat i  sul la  
fruizione del  suo catalogo.  
,  r iguardano per  ora  i l  
pr imo semestre  del  2023.  
La decis ione di  svelare  i  
dati ,  che verranno d’ora in 
poi  fornit i  ogni  se i  mesi ,  
arr iva dopo anni  di  pole-
miche sul la  scarsa  traspa-
renza dei  servizi  di  
s treaming sui  dat i  di  frui-
zione,  che avevano ani-
mato anche la  trat tat iva 
sul  grande sciopero di  sce-
neggiatori  e  at tori  di  Hol-
lywood.  Ma arr iva anche 
dopo i l  lancio  da parte  di  
Netf l ix ,  dal l ’anno scorso,  
di  un servizio  con pubbl i -
cità,  che rende indispensa-
bi l i  per  gl i  inserzionist i  
a lcune informazioni  sul la  
popolar i tà  dei  t i tol i  del la  
piat taforma.   Così ,  scor-
rendo il  rapporto intitolato 
‘What  we watched’  ( let te-
ralmente  ‘Cosa abbiamo 
visto’ ) ,  s i  scopre che gl i  
utent i  Netf l ix  di  tut to  i l  
mondo hanno guardato la  
ser ie  ‘The Night  Agent ’  
con Peter  Sutherland al le  
prese  con un thri l ler  pol i -

t ico per ben 812 milioni  di  
ore ,  rendendola  i l  conte-
nuto più visto sulla piatta-
forma nella prima metà di  
quest ’anno.  Al  secondo 
posto,  la  seconda stagione 
del la  ser ie  adolescenziale  
‘Ginny & Georgia’  
(665.100.000 ore  viste) ,  a l  
terzo la  prima stagione 
del la  ser ie  sudcoreana 
‘The Glory’  (622.800.000 
ore  viste) ,  a l  quarto  la  
prima stagione di  ‘Merco-
ledì ’  (507.700.000 ore  
viste)  e  a l  quinto la  mini-
ser ie  spin off  di  ‘Br idger-
ton’  ‘La regina Carlot ta :  
Una stor ia  di  Bridgerton’  
(503.000.000 ore viste) .  Per 

trovare i l  primo f i lm biso-
gna arr ivare  a l  quattordi-
cesimo posto del la  
c lass i f ica  globale ,  dove s i  
piazza ‘The Mother ’  con 
Jennifer  Lopez,  che ha to-
ta l izzato 249.900.000 ore  
viste .   Tra  i  t i tol i  i ta l iani ,  
quel l i  che hanno generato 
più ore viste sono stati :  la  
ser ie  ‘La legge di  Lidia  
Poet ’  con Mati lda De An-
gel is  (85 .000.000) ,  i l  f i lm 
‘Il  mio nome è Vendetta’  di 
Cosimo Gomez con Ales-
sandro Gassmann nei  
panni  di  un ex s icar io  
del la  ‘Ndrangheta  
(31 .100.000 ore  viste) ,  la  
ser ie  cul t  ‘Mare Fuori ’  

(31 .000.000 ore  viste) ,  che 
ha già  spopolato  su Rai-
Play e  Rai2 ,  e  i l  f i lm ‘Era  
ora’  di  Alessandro Arona-
dio con Edoardo Leo e Bar-
bara Rochi  (30.800.000 ore 
viste) .  In  una te leconfe-
renza con i  media ,  i l  co-
amministratore  delegato 
Ted Sarandos ha r icono-
sciuto che la  mancanza di  
t rasparenza sul la  popola-
r i tà  dei  suoi  spettacol i  
aveva portato al la sf iducia 
nel la  comunità  dei  crea-
tor i .  Ed ha spiegato che 
Netfl ix ha deciso di mante-
nere segreti  i  dati  dei  suoi 
spettatori  negli  anni in cui  
s tava costruendo i l  busi -

ness ,  in  modo da poter  
sperimentare senza fornire 
informazioni cruciali  a  po-
tenzial i  concorrent i .  “Da 
quando abbiamo lanciato  
le  nostre  Top 10 set t ima-
nal i  e  le  l is te  set t imanal i  
dei  t i tol i  più popolar i  nel  
2021,  Netf l ix  ha fornito  
più informazioni  su c iò  
che le  persone guardano 
r ispetto  a  quals ias i  a l tro  
s treamer ad eccezione di  
YouTube.  E  ora  crediamo 
che s ia  giunto i l  momento 
di  andare  ol tre .  A part ire  
da oggi  pubbl icheremo 
What  We Watched:  A Net-
f l ix  Engagement  Report  
due volte l ’anno”, ha affer-

mato la  società  in  una di-
chiarazione che accompa-
gna i l  report .   “In totale ,  
questo rapporto copre più 
di  18 .000 t i tol i  –  che rap-
presentano i l  99% di  tutte  
le  visual izzazioni  su Net-
f l ix  –  e  quasi  100 mil iardi  
di  ore  di  vis ione.  Oltre  i l  
60% dei titoli  Netflix usciti  
t ra  gennaio e  giugno 2023 
sono apparsi  nel le  nostre  
Top 10 set t imanal i .  
Quindi ,  mentre  questo 
rapporto ha una portata  
più ampia,  i  trend che vi  si  
r i f le t tono sono molto  s i -
mili  a  quell i  delle Top 10”,  
sot tol inea la  nota  che 
e lenca poi  i  t rend che 
emergono dal rapporto, tra 
i  qual i  degno di  nota  è  
senz’al tro  i l  fat to  che le  
s tor ie  non in  l ingua in-
glese  hanno generato i l  
30% di  tutte  le  visualizza-
zioni .   “Questo è  un 
grande passo avanti  per  
Netf l ix  e  per i l  nostro set-
tore .  Ri teniamo che le  in-
formazioni  di  vis ione 
contenute  in  questo rap-
porto,  insieme al le  nostre  
Top 10 set t imanal i  e  a l le  
l is te  set t imanal i  dei  t i tol i  
più popolari ,  forniranno ai  
creatori  e  al  nostro settore 
una vis ione più approfon-
dita  del  nostro pubbl ico e  
di  c iò  che r isuona con 
loro”,  conclude la  dichia-
razione che accompagna i l  
rapporto.  Con quasi  250 
mil ioni  di  abbonat i  a  l i -
vel lo  globale ,  Netf l ix  è  i l  
più grande servizio  di  
streaming al  mondo. 

Per quanto riguarda l’Italia, i titoli che hanno generato più ore di visione sono ‘La legge di Lidia Poet’, ‘Il mio nome è Vendetta’, ‘Mare Fuori’ e ‘Era ora’ 

Netflix svela per la prima volta i dati, ecco quali sono i contenuti più visti al mondo
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E’  morto  a  61  anni ,  dopo  
una  breve  malat t ia ,  Andre  
Braugher.  L’at tore  s tatuni -
tense  è  noto  per  i  ruol i  del  
detect ive  Frank Pembleton 
ne l la  ser ie  tv  ‘Homic ide ’  
(1993-98)  e  de l  capi tano  
Raymond Holt  nel la  s i tcom 
pol iz iesca  ‘Brooklyn Nine-
Nine ’  (2013-21) .  L’annun-
c io  de l la  scomparsa ,  
avvenuta  lunedì  11  dicem-
bre ,  è  s ta ta  data  con  una  
d ich iaraz ione  dadal la  sua  
agente  Jenni fer  Al len .   
Braugher  ha  v into  i l  suo  
pr imo Emmy Award ne l  
1998  come migl ior  a t tore  
protagonis ta  in  una  ser ie  
drammat ica  per  ‘Homi-
c ide ’ ,  dopo  una  s tag ione  
caratter izzata  da uno degl i  
ep isodi  p iù  memorabi l i ,  
‘ Subway’ .  S i  t ra t ta  de l -
l ’ ep isodio  in  cu i  Pemble -
ton cerca  di  scoprire  se  un 
uomo (Vincent  D’Onofr io )  
b loccato  tra  un treno del la  
metropoli tana di  Balt imora 
e  la  banchina  fosse  s ta to  
spinto  sui  b inar i ,  cercando 
al  contempo di  confortar lo  
in  punto  d i  morte .  I l  se -
condo Emmy Award è  arr i-
vato  per  la  sua  
interpretazione del  capo di  
una  banda  che  p iani f i ca  
una  rapina  ad  a l to  r i sch io  
ne l la  miniser ie  tv  ‘Thie f  –  

I l  profess ionista ’  del  2006.  
S i  è  d is t in to  ne l  ruolo  d i  
Owen Thoreau  J r.  accanto  
a  Ray  Romano e  Scot t  Ba-
kula  ne l la  dramedy ‘Men 
of  a  Cer ta in  Age ’  (2009-
11) .  Ha  ino l t re  o t tenuto  
due nomination agl i  Emmy 

per  questo  ruolo  e  quattro  
per  ‘Brooklyn  Nine-Nine ’ ,  
ser ie  vinci tr ice  di  due Gol-
den  Globes .  Braugher  s i  
e ra  fa t to  conoscere  in  tv  
con  i l  ruo lo  de l  de tec t ive  
Winston  B lake  ne l la  ser ie  
d i  t e le f i lm ‘Ko jak ’  con  

Te l ly  Sava las ,  andat i  in  
onda  ne l  1989-90 ,  ed  è  
s ta to  un  a l t ro  pol iz io t to  
nel la  serie  ‘Hack’  del  2002-
04 ,  con  David  Morse .  Nel  
f ra t tempo aveva  in terpre-
tato un personaggio basato 
su  un  medico  rea lmente  

es is t i to  nel la  ser ie  Abc del  
2000-01  ‘Gideon’s  Cros -
s ing ’  d i  Paul  At tanas io ,  
c rea tore  anche  d i  ‘Homi-
c ide ’ .  Nel lo  scorso  feb-
braio  era  s tato  scel to  come 
protagonis ta  maschi le  de l  
dramma ‘The  Res idence ’ ,  

su  un  mis ter ioso  omic id io  
a l la  Casa  B ianca ,  che  
aveva  in iz ia to  la  produ-
z ione  pr ima d i  essere  in -
terro t to  a  causa  degl i  
sc ioper i  d i  Hol lywood.  
Nato a  Chicago i l  1 º  lugl io  
1962 ,  Andre  Kei th  Brau-
gher  s tudiò  a l l ’Univers i tà  
d i  S tanford  e  in  segui to  
a l la  Ju i l l ia rd  School  d i  
New York .  Debut tò  ne l  
1989 con i l  ruolo  del  detec-
t ive  Winston  B lake  ne l  te -
le f i lm ‘Ko jak ’  e  ne l lo  
s tesso  anno  rec i tò  per  la  
pr ima vol ta  su l  grande  
schermo in  ‘Glory  –  Uo-
mini  d i  g lor ia ’ .  Ha  preso  
par te  a  mol t i  f i lm,  come 
“Schegge  d i  paura” ,  “Bus  
in  v iaggio” ,  “Ci ty  o f  An-
ge ls  –  La  c i t tà  degl i  an-
ge l i” ,  “Frequency  –  I l  
fu turo  è  in  asco l to” ,  “Po-
se idon” ,  “ I  Fantas t i c i  4  e  
S i lver  Sur fer”  e  “The  
Mist” .  Al  c inema i l  suo ul -
t imo f i lm è  stato “Anche io  
(She Said)” di  Maria  Schra-
der  (2022) :  Braugher  ha in-
terpre ta to  i l  d i re t tore  
esecut ivo  de l  “New York  
Times”  Dean  Baquet  che  
sos t iene  due  g iornal i s t i  la  
cui  denuncia  ha  portato  a l -
l ’ incriminazione di  Harvey 
Weinste in  e  ha  scatenato  i l  
movimento #MeToo.  

L’annuncio della scomparsa, avvenuta lunedì 11 dicembre. è stata data con una dichiarazione dadalla sua agente Jennifer Allen 

Morto Andre Braugher, il capitano Raymond Holt in ‘Brooklyn Nine-Nine’

L’attrice statunitense in un’intervista boccia l’esperto anti-molestie sul set 

Jennifer Aniston: “Me la cavo da sola…”

Jennifer  Aniston e  l ’ imba-
razzo sul  set  di  The Mor-
ning Show per  le  ‘nuove 
regole ’  da  seguire  nel le  
scene di  sesso.  L’attr ice,  54 
anni ,  a  Variety  ha raccon-
tato  i  momenti  v issut i  in  
scena con Jon Hamm, 
amico e  col lega da tempo.  
La s i tuazione,  confessa  la  
s tar,  ha  assunto contorni  
vagamente  comici .  “ Jon è  
s tato  un gent i luomo in  
ogni  f rangente .  Ad ogni  
c iak mi  chiedeva ‘Tutto  
ok?'”,  racconta Aniston de-
scr ivendo i l  quadro in  cui  
era  presente  anche la  regi-

s ta  Mimi  Leder.  “Non mi  
sono mai  sent i ta  a  disa-
gio” ,  chiar isce  Aniston.  
L’ imbarazzo,  semmai ,  è  
s tato  provocato  dal la  do-
manda dei  produttori :  agl i  
a t tor i ,  hanno chiesto  se  
avessero bisogno di  un ‘ in-
timacy coordinator ’  sul set,  
una f igura  per  favorire  la  
relazione in una fase parti-
colare prevista dal copione. 
Le produzioni ,  in sostanza,  
s i  tute lano schierando sul  
set  un ‘addetto’  con l ’ inca-
r ico  di  ver i f icare  che ogni  
scena,  anche quel le  pic-
cant i ,  venga real izzata  nel  

r ispetto degli  attori :  niente 
molest ie ,  n iente  denunce.  
“Io  vengo dai  vecchi  
tempi” ,  dice  l ’a t tr ice ,  con-
fessando di  ignorare  l ’es i -
s tenza del la  nuova f igura  
profess ionale  che recente-
mente  ha debuttato  anche 
sui  set  i tal iani .  Aniston ha 
chiesto  lumi  e  non ha pro-
blemi ad ammettere  che la  
r isposta  è  s tata  sorpren-
dente :  “Mi  hanno detto  ‘è  
qualcuno che t i  chiede se  
va tutto bene’.  Per favore, è 
g ià  abbastanza s trano.  
Siamo adulti ,  possiamo ca-
varcela…”.  

Dopo aver lanciato accuse di violenza sessuale contro l’attore Gérard Depardieu 

Morta suicida Emmanuelle Debever

L’attrice francese Emma-
nuelle Debever, 60 anni, si è 
tolta la vita gettandosi nella 
Senna a Parigi  dopo aver 
lanciato accuse di  violenza 
sessuale contro l ’attore Gé-
rard Depardieu.  I l  suicidio 
è  avvenuto i l  7  dicembre 
scorso, giorno in cui è stato 
trasmesso dalla tv France 2 
il  programma “Complément 
d’enquête”,  inchiesta sui  
casi  di  presunte violenze 
sessuali  commesse dall ’at-
tore francese,  dal  t i tolo 
“Gérard Depardieu:  la  
chute de l ’ogre”. La notizia 
è  r iportata oggi  dai  media 
francesi .  L’annuncio della  
scomparsa è stato dato dal-
l ’ Inst i tut  national  de l ’au-
diovisuel  ( Ina)  sul  suo 
account X (ex Twitter) .  Se-
condo la  giornalista Ca-
mille Nevers del quotidiano 
“Libération” l ’attr ice “si  è  
gettata nella Senna qualche 
giorno fa”. Emmanuelle De-
bever, nata l’8 agosto 1963 a 
Marsiglia,  è stata una delle 
prime attr ici  a  denunciare 
pubblicamente Depardieu.  

Le molest ie  sessuali  sareb-
bero avvenute durante le ri-
prese nel  1982 del  f i lm 
‘Danton’  (uscito nel le  sale  
nel 1983) diretto da Andrzej 
Wajda dove interpretava 
Louison,  la  giovanissima 
moglie  di  Georges Danton 
(Depardieu),  i l  rivoluziona-
rio francese,  campione del  
popolo,  che nel  1793 di  
scontra con Maximil ien de 
Robespierre.   I l  5  giugno 
2019, in un post pubblicato 
sul  suo account Facebook,  
Emmanuelle  Debever de-
nunciò le azioni dell ’attore 
sul set.  “Signor Depardieu. 
Oggi assolto dall ’accusa di  
stupro e violenza sessuale.  
No comment”, scrisse in se-
guito al l ’archiviazione di  
un’indagine contro l ’attore 
per stupro e violenza ses-
suale. Parlando di ‘Danton’, 
l ’attr ice aggiunse:  “I l  mo-
stro sacro si  era abbando-
nato a molte cose durante le 
r iprese… Approfit tando 
dell ’ int imità al l ’ interno di  
una carrozza.  Facendo sci-
volare la sua grossa zampa 

sotto le mie sottovesti ,  pre-
sumibilmente per avere una 
migliore sensazione di  
me…” Il  post  era accompa-
gnato da una foto d’archi-
vio in bianco e nero scattata 
sul set del f i lm, accanto al-
l ’attore.  All ’epoca fu una 
dichiarazione che passò 
inosservata.  A differenza di 
oggi,  allora poche attrici  si  
erano espresse a sostegno 
di  Charlotte  Arnould,  che 
nel l ’agosto 2018 aveva 
sporto la  prima denuncia 
contro Depardieu per stu-
pro.  L’attr ice aveva esor-
dito al la  tv francese nel  
1982 nelle serie “Joëlle Mo-
zart”,  per recitare in se-
guito nel  telef i lm “Le 
inchieste del  commissario 
Maigret”.  Tra i  suoi  f i lm 
spicca “Un jeu brutal” 
(1983)  di  Jean-Claude Bris-
seau,  in cui  interpretava 
Isabelle ,  f igl ia  adolescente 
del  celebre scienziato pro-
fessor Christ ian Tessier  
(Bruno Cremer) ,  colpita da 
handicap al le  gambe f in 
dalla nascita.   




